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CIRCOLARE N.22/2020

Oggetto: misure urgenti orgaimizzative per Sa gestione deirenmergenza Covid-19- 
Aggiornamento delle mïsure vigenti in applicazione del D.P.C.M. del 26.04.2020.

Vista:

>  la Circolare n. 20 del 10.04.2020, con la quale è stata prorogata la sospensione delle 
attivitá dell’Azienda fino al 3 maggio 2020;

> il D.P.C.M. : “Misure urgenti di contenimento deI contagio sull ’intero territorio nazi onal e" 
emanato in data 26.04.2020

Constatato che:

>  l’art 1 --comma a) del citato Decreto 26.04.2020, íestualmente recita: "sia attuato il 
massimo utilizzo di modalite) di lavoro agile peí• le attivitá che possono essere svo/te nel proprio 
domicilio o in modalite) a élis tanza”

Preso atto che:

>  l’art. 87 comma 1 del D.L. n.18 del 2020 stabilisée, la possibilité del lavoro agile presso le 
pubbliche amministrazioni fino alla data di cessazione dello stato di emergenza 
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020), salvo che non intervenga 
prima della medesima data, un DPCM su proposta del Ministro della P:A: che fissi una
data antecedente;

>  l’art. 2 del D.P.C.M., del 22 marzo 2020 , estende il lavoro agile, quale modalité ordinaria 
della prestazione lavorativa presso le pubbliche amministrazioni;
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> Le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1 del D.lgs 165 del 2001, iimitano la presenza di 
personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attivitä che ritengono indifferibili e 
che richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della 
gestione dell’emergenza;

>  che tale contesto, soprattutto con riferimento alla nécessité di realizzare una compiuta 
azione di prevenzione, impone la prosecuzione delle azioni di contenimento giá intraprese 
al fine di froníeggiare, fino alia durata dell’emergenza sanitaria , adeguaíamente possibili 
situazioni di pregiudizio per i dipendenti e la colleítivitá;

> la proroga della sospensione delle attivitá aziendali fino al 3 giugno 2020 salvo che non 
intervenga, prima della medesima data, un DPCM che fissi una data antecedente;

> la prosecuzione del Lavoro agüe alie condizioni giá stabilite con Delibera n°33/2020.

Restaño invariate le disposizioni giá impartite con la Circolare n. 16/2020, del 17.03.2020, 
relativamente alie attivitá della Gestione Acquedotti ed al Setíore Ricerca Applicata e 
Sperimentazione.
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